
Sabato 27 e domenica 28 Settembre: UGiornate Europee del PatrimonioU. 
 
Anche quest’anno si svolgeranno le Giornate Europee del Patrimonio, promosse nel 1991 dal Consiglio 
d'Europa con l'appoggio della Commissione Europea. 
 
Il nostro UMinistero pUer i Beni e le Attività Culturali, aderisce all’iniziativa dal 1995: viene offerta ai cittadini 
la possibilità di visitare gratuitamente monumenti e siti storici, artistici e naturalistici e di partecipare a mostre, 
convegni o concerti. 
 
USabato 27 e domenica 28 settembreU, apriranno gratuitamente le porte ai visitatori Uoltre mille siti 
promossi dal MinisteroU,  
Per il secondo anno consecutivo anche il FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano) e Autostrade per l’Italia, forti 
dell’enorme successo dell’anno scorso, parteciperanno all’iniziativa. 
Quindi alle 1000 località promosse dal Ministero si aggiungeranno altre 250 realtà individuate da FAI e 
Autostrade per l'Italia facilmente raggiungibili dalla rete autostradale, oltre ai venti beni FAI aperti al 
pubblico.  
 
L’evento quest’anno è presentato con lo slogan  “Le grandi strade della cultura. Viaggio tra i tesori 
d'Italia”, e, si legge nel comunicato stampa” è volto a sottolineare come i grandi percorsi stradali, lungo i quali 
si è sviluppata la storia del nostro Paese, rappresentino il luogo d’incontro tra civiltà e culture diverse e  
permettano la conoscenza del territorio e dei tesori in esso conservati”.  
 
Data la particolarità del paesaggio e della storia italiana le tipologie dei beni promosse dall’ iniziativa sono 
volutamente diversificate: si spazia dai castelli alle chiese, dai musei ai palazzi storici.  
Sono inoltre presenti diversi beni naturalistici, tra cui parchi, grotte, cascate ambito a cui il Ministero ha 
voluto dare quest'anno un rilievo particolare, per sottolineare l'eccezionalità del paesaggio italiano e il suo 
bisogno di tutela.  
 
Da sottolineare ancora che i beni la cui apertura è promossa dal FAI e da Autostrade per l'Italia saranno dotati 
di servizi di visite guidate gratuite e di una scheda culturale monografica a cura della Fondazione. 
 
Per avere un elenco completo dei beni e delle iniziative promosse si possono consultare  
il sito del FAI: HUhttp://www.fondoambiente.itU

ed il sito del Ministero: HUwww.beniculturali.it
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